EARTH DAY
PER UNA NUOVA GIUSTIZIA AMBIENTALE CONTRO IL DISASTRO IDRICO MONDIALE E
PER UN EQUILIBRIO CON LA NATURA

Le Nazioni Unite celebrano 1'Earth Day ogni anno, un mese e due giorni dopo 1'equinozio di
primavera, il 22 aprile. Nata il 22 aprile 1970 per sottolineare la necessita della conservazione

delle risorse naturali della Terra.

La sete globale di acqua e giustizia, il cambiamento climatico, la violazione dei diritti dell'uomo e

della natura e le responsabilita delle multinazionali ci impongono questa domanda:
«Quale tutela per una giustizia efficace, proporzionata e dissuasiva?»

La distruzione delle risorse ¢ ormai ben nota da decine e decine di anni, ma, purtroppo, le grida di

allarme del mondo della Scienza e della Cultura sono rimaste inascoltate.

Nel febbraio del 2001 ben 3000 scienziati -riunitisi per studiare la situazione del Pianeta e per
cercare soluzioni- dopo aver esaminato 1 dati raccolti dalla NASA con osservazione satellitare,
presentarono il primo “Atlante della popolazione e dell’ ambiente”’, una sorta di mappa dei disastri

ambientali con risultati davvero allarmanti (all. I)

Nel 2012 la Global Footprint Network (Ong no-profit di pluriennale esperienza) accertd -sulla
base dell'impronta ecologica, indicatore complesso utilizzato per valutare il consumo umano di
risorse naturali rispetto alla capacita della Terra di rigenerarle- che 1'Umanita stava

consumando sempre piu rapidamente le risorse a sua disposizione.
Ma anche queste grida di allarme furono puntualmente ignorate.!

Il primo agosto 2018 fu poi il giorno del sorpasso -1’Overshoot Day- il giorno cio€ in cui
'Umanita aveva consumato in quei primi mesi dell’anno tutte le risorse messegli a disposizione

dalla Natura per tutti 1 12 mesi.
L’uomo quindi sarebbe andato a credito per cinque mesi!

Oggi sono profondamento convinto che FPEARTH DAY non solo chieda
una giustizia proporzionata, effettiva e dissuasiva contro il disastro idrico mondiale

ma che invochi anche un EQUILIBRIO con la natura!!!

Oggi, infatti, la situazione ¢ drammaticamente peggiorata in nome del c.d. SVILUPPO sul quale

noi tutti siamo pero chiamati a riflettere.!



E questa ¢ la nostra riflessione.

I cambiamenti climatici sono ormai un’emergenza ambientale globale persistente, che minaccia il
godimento dei diritti umani fondamentali, come il diritto alla vita, alla salute, all’alimentazione,
all’acqua, all’alloggio, alla vita familiare, alla sicurezza alimentare, alla sanita pubblica, con la

distruzione di Ecosistemi e la progressiva scomparsa di specie animali e vegetali.

Minacciare il diritto umano ad un clima stabile e sicuro significa poi minacciare diritti

strettamente dipendenti dal clima.

Dal cambiamento climatico deriva -ad esempio- anche I’aggravamento dei migranti climatici,
giacche per ’ONU il nr delle persone costrette a fuggire da terre non piu vivibili ¢ stato quasi di
90 milioni nel 2021 (dato raddoppiato in 10 anni) e si arrivera a 216 mil. entro il 2050 (all.
XVI IT e all. XVI_EN).

Parimenti drammatici sono 1 dati relativi alle centinaia di milioni (884 mil.) di persone che non
hanno accesso all’acqua potabile; dei miliardi di persone che non hanno accesso ai servizi sanitari
di base e dei milioni di bambini sotto 1 5 anni che trovano la morte o -come denuncia ’'UNICEF-
dei 700 bambini sotto 1 5 anni che muoiono di diarrea legata ad acqua e servizi igienico-sanitari
inadeguati

(https://www.google.com/search?g=unicef+diarreat+bambini&rlz=1CIMSIM 1tIT1006IT1006&0

g=uniceftdiarrea+bambini&ags=chrome..69157;331160.7351j0j1 5&sourceid=chrome&ie=UTF-8

)

Affermare che trattasi di violazione di Diritti umani — come, comunque e correttamente, ha fatto
I’ONU (vd. all.to XVI IT e all.to XVI EN) ¢ certo importante ma non ¢ ex se sufficiente per

cambiare lo status quo ante.

In questo contesto non possiamo ignorare che le MULTINAZIONALI sono 1 principali responsabili
della violazione di diritti universali ed allora I” EARTH DAY CERTAMENTE DEVE RAPPRESENTARE LA
VOLONTA’ DI OTTENERE UNA GIUSTIZIA PROPORZIONATA, EFFETTIVA E DISSUASIVA CONTRO IL DISASTRO IDRICO
MONDIALE E, SOPRATTUTTO, LA VOLONTA’ CHE L’OPERA DELL'UOMO SI SVOLGA IN EQUILIBRIO CON LA NATURA!
L’opera delle Multinazionali e la violazione di diritti universali invece indicano come da un lato vi
sia la voce del CUORE e della RAGIONE dei piu deboli e indifesi che chiedono GIUSTIZIA e
dall’altro il SILENZIO o, peggio, la LEGGE del piu forte !



La responsabile -come si e detto- e di norma una multinazionale, cosi come ci ha insegnato la
Storia e per tutte vedasi il disastro di Bhopal e le migliaia di persone morte e intossicate e la vasta

area che ancora oggi e fortemente inquinata e le pene irrisorie irrogate (all. XVII) .

In sintesi —come ha dichiarato la CE- stiamo vivendo una situazione patologica a livello planetario,

qualificabile come DISASTRO IDRICO MONDIALE !

Anche in Europa le Multinazionali hanno distrutto 1’Ambiente soprattutto quando ancora non vi
era una normativa europea che potesse garantire il Diritto del’AMBIENTE e il Diritto

al’AMBIENTE SALUBRE.

Ci si riferisce (all.XVI), a disastri ambientali rimasti impuniti, come 1l disastro di Aurul
(all.XVI/T), impunita che ha dato origine anche alla ricerca di nuove forme di giurisdizione e di
Giustizia. L'International Academy of Environmental Sciences (www.iaes.info ), fondata nel 2003

a Venezia e presieduta dal Premio Nobel per la Pace Adolfo Perez Esquivel (All.t1 I, 111, IV, V, VI,

VIII, IX, X, XI) ha accolto la sfida, promuovendo due progetti politico-ambientali ispirati ai

principi di effettivita’, proporzionalita’ e dissuasivita della sanzione:

- la Istituzione di una Corte Penale Internazionale dell' Ambiente, (International Environmental

Criminal Court);

-la istituzione della Corte penale Europea dell’Ambiente (European Environmental Criminal

Court). T "Progetti Corte", hanno registrato 1’adesione di Alti rappresentanti delle Istituzioni, di
Capi di Stato, di Governo e di Personalita del Mondo della Cultura (vd. Personalita riprodotte
nell’all. VIII) e hanno visto il diretto coinvolgimento dell’UE, che ha alla fine riconosciuto la loro

fondatezza giuridica e la loro fattibilita (VIII/I).
CONCLUSIONI

Nel mio ultimo libro (all.ti XIX e XX), che esamina molte delle questioni qui trattate, ho concluso

sottolineando 1’importanza dei tre fattori “E” «ECONOMIA, ECOLOGIA, EQUITA» menzionati da Colin

Powell per raggiungere uno sviluppo sostenibile.

L'EARTH DAY C1 spinge invece a sottolineare la necessita di tenere al centro del nostro pensiero, da un

lato la tutela dei bambini, che assieme alle donne ed agli anziani, sono 1 piu fragili, e, dall’altro, la

necessita di soffermarci sui concetti di SVILUPPO e di EQUILIBRIO.



Partendo da quest’ultimo punto mi preme sottolineare come i maggiori danni all’ambiente siano
dettati dalla volonta predatoria dei paesi industrializzati indirizzata verso 1 paesi del terzo mondo e

dell’ America latina.

Al riguardo dobbiamo tener a mente come 1’aggressione all’Amazzonia -contro la quale ho promosso
con Sebastido Salgado un’importante petizione- abbia seriamente compromesso 1’equilibrio

ecosistemico forestale e di vita.
Ecco che, appunto -a ben vedere- non dovremmo allora piu’ parlare di SVILUPPO ma di EQUILIBRIO.

Su questo fu illuminante Adolfo Perez Esquivel alla prima Conferenza della TAES, il 25 ottobre del
2003..: « Nel mese di maggio di quest’anno, sono andato in Messico a Chapas, dove noi lavoravamo
li con le Comunita indie, lavoravamo su progetti di promozione di sviluppo e c’e stata una grande
riunione a livello internazionale che riguardava il problema della militarizzazione in vari emisferi.
Allora ho cominciato a parlare con gli amici e le amiche Maya, discusso dello sviluppo ed allora gli
chiesi “ma cosa significa sviluppo per voi? . Loro aprirono i loro grandi occhi e mi chiesero “ma lei
cosa vuole sviluppare? Cosa vuole avere, piu computer, pit macchinari, piu denaro? Volete avere piu

tecnologia?”

Allora io -continud Esquivel- ho di nuovo chiesto: “ma cosa significa per voi lo sviluppo? Loro mi
dissero «nella nostra lingua non abbiamo la parola “sviluppo”, questa parola non esiste». Mi

dissero anche qualcosa di molto bello :

“...equilibrio é la parola che noi utilizziamo e questo equilibrio per noi é ’equilibrio nei confronti
della natura , della nostra terra madre, é [’equilibrio nei confronti di Dio, ....nei confronti del
mondo e dell’Universo”. Poi aggiunsero “quando questo equilibrio si spezza la violenza si genera,

perché in questo equilibrio si spezza I’armonia dell’Universo”»

Oggi noi viviamo in un mondo violento, perché I’equilibrio si € spezzato, con le guerre, 1 conflitti, 1
grossi problemi economici e questo equilibrio deve iniziare dai rapporti umani perché noi in teoria
possiamo parlare tanto, perd senza arrivare a questo equilibrio; possiamo avere delle idee
brillantissime, meravigliose, perd se non possediamo 1’equilibrio, tutto cid non serve a nulla e
certamente non perdere 1’equilibrio, significa anche cercare gli strumenti, anche legali oltre che
politici e Culturali, per contrastare efficacemente 1’attivita predatoria di cui agisce solo ed
esclusivamente per il suo tornaconto di potere e di arricchimento, spogliando chi, spesso da anni e
anni, ne aveva diritto di godimento vivendo -come le comunita indie- in armonia ed equilibrio col

creato.



Passando ora all’altro aspetto, quello relativo alla tutela dei bambini sottolineiamo come 1 dati raccolti

dall’ONU e dall’UNICEF siano terribili.

Anche qui vorrei partire da un aneddoto, altamente significativo ed allegorico, che il compianto
Gabriel Garcia Marquez 11 23 ottobre 2003 in occasione della prima Conferenza IAES senti la

necessita di inviare, tramite Adolfo Perez Esquivel, alla IAES e che riguarda appunto 1 bambini.

Un messaggio di profondo significato, che ci puo far comprendere come ’'uomo distruggendo la

Terra distrugga anche il suo volto e la propria identita.

Uno scienziato era intento a lavorare ed aveva quel giorno il proprio bambino accanto a sé € non
avendo tempo di giocare insieme, perché preso dal suo lavoro, penso di impegnarlo per molto tempo
consegnandogli un foglio di una rivista dove vi era la fotografia di una carta geografica fisica e dopo
aver tagliato quella carta in tanti piccoli pezzi il papa disse al piccolo “Ricomponi la carta geografica
e io ti prometto che quando finirai usciremo fuori e ti portero a giocare. 1l papa’ era cosi
assolutamente tranquillo che sarebbero state necessarie ore ed ore per ricomporre quel puzzle. Il

bimbo prese i pezzi di carta e li mise sul tavolo e il papa’ in altra parte della stanza torno al lavoro.
Solo dopo pochi minuti il bimbo si avvicind al papa e gli disse “papa ho finito™!.

Lo scienziato, incredulo, esclamo “ma come hai fatto? E’ impossibile, stai scherzando. Ci vuole molto

tempo per ricomporre tutti qui luoghi”
Allora il bambino rispose:

«Vedi papa, quando tu mi hai dato quei pezzi di carta io ho poi notato che dietro l'immagine dei
luoghi, dei fiumi e delle montagne c’era un volto di donna e io ricomponendo quel volto ho sistemato

il mondo che dovevo ricomporrey!

Questa ¢ allora la vera sfida del terzo millennio: garantire, da un lato, la Salute della nostra
Madre Terra e dei Diritti Umani, tra cui il diritto umano ad un clima stabile e sicuro e, dall’altro,
assicurare una Giustizia proporzionata, effettiva e dissuasiva contro il disastro idrico mondiale, per

conservare e sostenere e valorizzare ’EQUILIBRIO Culturale ed ecosistemico di ogni Comunita.!

Se "'uvomo non comprende questo e se vi sara solo il vivere per il denaro, allora si avverera,
inevitabilmente e purtroppo, quello che anni e anni fa fu paventato da un popolo indiano d’America,

che cosi gridava al vento:



«....quando ['ultimo albero sara stato abbattuto, [ 'ultimo fiume avvelenato, [’'ultimo pesce pescato, vi
accorgerete che il denaro non si puo mangiare. La nostra terra vale piu del vostro denaro. Finche il

sole splendera e ’acqua scorrera, dara vita a uomini e animaliy.
Cosi poi concludeva quella profonda pillola di saggezza:
«Non si puo vendere la vita degli uomini e degli animaliy.

Venezia 23 marzo 2023 Prof. Antonino Abrami
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GLOBAL THIRST FOR WATER AND JUSTICE, CLIMATE CHANGE,
VIOLATION OF HUMAN RIGHTS AND NATURE AND THE RESPONSIBILITIES OF MULTINATIONALS.
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Nino and the Projects for a
"proportionate, effective and dissuasive Justice”

promoted by the International Academy of Environmental
Sciences [www.iaes.info] founded by him with Adolfo Perez
Esquivel and different Personalities' of the world of Science
and Culture

http://www.iaes.info/file/documento/473/3117723781Abramis_Bibliography.pdf
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. NINO AND ADOLFO PEREZ ESQUIVEL AND PAOLO MADDALENA
i Nino and Adolfo: since 2003 united to defend human rights and nature an
' cultural diversity
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Nino and NOBEL PEACE PRIZE LAUREATES

Betty Williams and Shirin Ebadi support i1aes projects
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NINO AND MADDAILENA: UNITED TO DEFEND HUMAN RIGHTS
AND NATURE AND CULTURAL DIVERSITY ADVERSUS THE
MULTINATIONALES

EUROPEAN ENVIRONMENTAL CRIMINAL COURT

Synod of (he Amazon

THE VATICAN GENERAL AUDIENCE

ANTONINO ABRAMI AND PAOLO MADDALENA

WHILE SIGNING THE APPEALS ADDRESSED TO POPE FRANCI

ON THE CLOSING DAY OF THE SYNOD FOR THE AMAZON,

PROCLAMED BY THE HOLY FATHER.

MADDALENA, Vice-President
Emeritus of the Italian
Constitutional Court and
President of the  association
attuarelacostituzione

( www.attuarelacostituzione.it)
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NINO AND “DOCTORS FOR THE ENVIRONMENT?”

(«INTERNATIONAL SOCIETY OF DOCTORS FRO THE
ENVIRONMENT»)
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Vienna, 25, 26 October 2019
Resolution with which has been accepted has been aceepted the request of
Ahrami of support of the I"i'lllit'l:'l F uropea Criminal Court of the Health and

the Environment by the Intemational of doctors for the Environment

"Agenda item 17-International Court for the Environment-originally proposed
Kio 1992 bur failed. New ium'um'.-'tf for new European criminal court for health

and environment which would like our support as organization-agreed yes”
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Abrami to the European Parliament

NINO AND THE EUROPEAN UNION
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NINO AND THE PROJECTS FOR A «PROPORTIONATE, EFFECTIVE AND DISSUASIVE JUSTICE»

uropean Envlronmentai Crlmlnal Co_u_r,t:
BRI A crescendo of prestigiosus endorsements

LET'S SAVE PLANET EARTH, ACCOUNTABILITY FOR IRRESPONSIBLE ACTS!

NOBEL PEACE PRUT LAUREATED.
CUSTARDRG PERSORALITIES W
WAVE SUPSCRITED IAES PROECT
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CRIMINAL JUSTICE PROTECTING
WAL TH AND T ENVIRDNMENT
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Da sinistra a destra, sopra i Nobel, Betty Williams, Shirin Ebadi, Rigoberta Menchti Tum

(Guatemala), Tenzin Gyatso (14° Dalai Lama), Adolfo Perez Esquivel, Mairead Corrigan, Jos¢
Barroso, José Luis Rodriguez Zapatero, il Presidente della Repubblica del Senegal Abdoulaye
Wade, il Presidente Giorgio Napolitano e, sotto, Michl Ebner (eurodeputato), Hans-Gert Pottering
(Presidente del Parlamento Europeo), Lilian Corra (Premio onorifico “ONU Global 500), Satinah
Sarangi, Massimo Cacciari (Sindaco di Venezia), lo scrittore Dominique Lapierre, I’ex Presidente
dell’URSS, Michail Sergeevi¢ Gorbacév , il Giudice Cuno Tarfusser (Vice Presidente della Corte

Penale Internazionale dell’Aja,) e Franco Frattini (Commissario Europeo alla Giustizia)
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NINO AND FOUNDATIONS AND FRENCH COMMITTEES FOR EUROPEAN ENVIRONMENTAL CRIMINAL COURT IN VENICE

Amondo dellaculturain Europa sostiene il progetto EECC
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Foundations and french commuttees for the European
Environmental Criminal Court in Venice
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ABRAMI FOR THE HEARING ATTHE ENVI COMMITTEE (AL 'THE ENVI COMMITIEE

PROPOSAL OF TWO HISTORICAL REFORMS:

AN INTERNATIONAL ENVIRONMENTAL CRIMINAL COURT (IECC),

s b

- AN EUROPEAN ENVIRONMENTAL CRIMINAL COURT (EECC)
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NINO AND THE EUROPEAN UNION

EURGFT AR FARLIAMENT I

DIRECTORATE GENERAL FOR INTERNAL POLICIES

POLICY DEPARTMENT C: CITIZENS' RIGHTS AND
CONSTITUTIONAL AFFAIRS

CIVIL LIBERTIES, JUSTICE AND HOME AFFAIRS

Study on an International/European
Environmental Criminal Court

A comment on the relevant proposal of the
International Academy of Environmental Sciences

CONCLUSIONS: THE EUROPEAN ENVIRONMENTAL COURT

COULD BE A REALISTIC MEDIUM-TERM GOAL!L
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b NINO AND THE INTERNATIONAL CRIMINAL COURT

CRIMINAL COURT
THE INTERNATIONAL CRIMINAL COURT AND THE IAES PROJECTS ( IECC , EECC)
greenreport.it
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Crimini ecologici
come crimini contro I’ umanita?

Ne parla Cuno Tarfusser,
vicepresidente Corte penale internazionale

I8 wrile 2002 | Luseas Atvrind - GreenRenart it

greenreport.it

quitictiane per un ‘scosemia ceologica

«La giustizia internazionale, sotto questo profilo, sostanzial-
mente non esiste, ma anche all'interno dei singoli Stati, su
questi temi la giustizia riesce ad operare in modo variabil-

mente e comunque poco efficace. Sicuramente, pero,

la discussione sulla necessita di un piu incisivo
controllo giudiziario ¢ aperta, ed & presente a vari
livelli, sia in molti Stati, ma anche a livello inter-
nazionale. A quest'ultimo riguardo penso in par-
ticolare alle iniziative promosse dall'Accademia
Internazionale di Scienze Ambientali (IAES) che
promuove e cerca di tenere vivo il dibattito sulla
prospettiva della previsione di crimini ambientali
quali crimini contro I'umanita affidando la giuri-
sdizione alla Corte Penale Internazionale.

Crimes écologiques comme des crimes contre
I'humanité?

1@ parie a gre Enrepari LuUno QrJusser; Uice-presigen

Ecological crimes as crimes against humanity?
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NINO AND CLIMATE CHANGE
UN Climate Change Conference Chile COP25, 2-3 December 2019 Madrid, Spain - Paviglion 9 - Italy
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MINIS TERD D ALLSMBIENTE
AN SERETOROE DS e

LEUPLI i TimeForAct P
e @ r:numumrf

ABRAMI AND CUNO TARFUSSER

A f (FORMER VICE-PRESIDENT OF THE

INTERNATIONAL CRIMINAL COURT)
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1987, THE SINGLE EUROPEAN ACT INTRODUCED A NEW
‘ENVIRONMENT TITLE, WHICH PROVIDED THE FIRST LEGAL

CALLED FOR AN ﬁﬁ'ﬂﬂfﬂqﬁﬂﬁﬂm HUMAN HEALTH, AND ENSURING RATIONAL USE OF NATURAL

RESOURCES.
PARIGI, 1972, IL CONSIGLIO EUROPEO : g

NECESSITA DI UNA POLITICA COMUNITARIA 1987, L'ATTO UNICO EUROPEO INTRODUCE UN NUOVO TITOLO
IN MATERIA DI AMBIENTE CHE AcCOMPAGNT “AMBIENTE», CHE HA COSTITUITO LA PRIMA BASE GIURIDICA PER
L'ESPANSIONE ECONOMICA E CHIEDE UN UNA POLITICA AMBIENTALE COMUNE FINALIZZATA A SAIVAGUARDARE LA
PROGRAMMA D'AZIONE QUALITA DELL' AMBIENTE, PROTEGGERE LA SALUTE UMANA E GARANTIRE
UN USO RAZIONALE DELLE RISORSE NATURALL
1993 THE TREATY OF MAASTRICHT
MADE THE ENVIRONMENT

1999 THE TREATY OF AMSTERDAM
AN OFFICIAL EU POLICY AREA

ESTABLISHED THE DUTY TO INTEGRATE ENVIRONMENTAL

IL TRATTATO DI MAASTRICHT HA FATTO
DELL'AMBIENTE UN SETTORE UFFICIALE
DELLA POLITICA DELL'UE IL TRATTATO DI AMSTERDAM HA STABILITO
L'OBBLIGO DI INTEGRARE LA TUTELA AMBIENTALE
Eﬂﬂ‘]‘ TREA'I":' OF LISBON: IN TUTTE LE POLITICHE SETTORIALI DELL UNIONE
AL FINE DI PROMUOVERE LO SVILUPPO
SOSTENIBILE.

THIRD COUNTRIES. LEGAL PERSONALITY NOW ENABIED
THE EU TO CONCLUDE INTERNATIONAL AGREEMENTS

OBIETTIVO SPECIFICO COSI COME IL. PERSEGUIMENTO DELLO
SVILUPPO SOSTENIBILE NELLE RELAZIONI CON I PAESI TERZI. LA
PERSONALITA GIURIDICA CONSENTIVA ORA ALL'UE DI CONCLUDERE
ACCORDI INTERNAZIONALL
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ON 31 JANUARY 2000 A DAM OF THE ROMANIAN GOLD MINE OF AURUL {:DWNED BY AN
AUSTRALIAN COMPANY) BROKE THE BANKS POURING INTO THE RIVERS LEPOS AND ZAMOS,
TRIBUTARIES OF THE TISA, A LARGE QUANTITY OF THE POISON, USED FOR THE EXTRACTION OF

THE METAL bacino del Danubio 19€ MIL. PEGFLE LIVE IN THIS AREA
=1/ 3 BF MAINLAND EUROPE

Danube River Basin
OvVER 100,000 M? OF WATER CONTAINING A VERY HIGH PERCENTAGE OF CYANIDE POLLUTED THE LAPOS AND SAMOS

RIVERS IN ROMANIA, THE TiSZA RIVER IN HUNGARY AND THE DANUBE IN SERBIA AND BULGARIA, WITH A DISASTER FOR

THE DANUBE DELTA, ONE OF THE MOST IMPORTANT WETLANDS IN THE WORLD COVERING 4300 KM?>

EFFECTSIN RUMANIA, HUNGHARYAND EX-YUGOSLAVIA
DEVASTATING EFFECTS : FORWATER; ECOSYSTEMS ( ANIMALS, PLANTS OF EVERYSORT)
NO RESPONSIBILITY!
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Assemblea Generale delle Nazioni Unite
Risoluzione A/64/L.63/Rev.1

Sessantaquattresima sessione
Ordine del giormo n. 48

Antigua and Barbuda, Bahrain, Bangladesh, Benin, Bolivia { Flurinational
State of), Burundi, Central African Republic, Congo, Cuba, Deminica,
Dominican Republic, Ecuador, El Salvador, Fiji, Georgia, Haiti, Madagascar,
Mawritius, Micaragua, MNigeria, Paraguay, Saint Lucia, Saint Vincent and the
Crrenadines, Samoa, Saudi Arabia, 5erbia, Seyvchelles, Solomon Islands,
Sri Lanka, Tuvalu, Uruguay, Vanuatu, Vencrucla (Bolivarian Republic of)
and Yemen

Il diritto umano all’acqua e ai servizi igienico-sanitari di base
L'Assemblea Generale,

Viste le sue risoluzioni:

« 54/175 del 17 dicembre 1999 sul diritto allo sviluppo,

+ 55196 del 20 dicembre 2000 che proclamava il 2003 come Anno

Internazionale dellAcqua,

28/217 del 23 dicembre 2003 che proclamava il Decennio internazionale per

l'azione "Acqua per la vita® (2005-2015),

« 59/228 del 22 dicembre 2004,

« B51/192 del 20 dicembre 2006 che proclamava il 2008 Anno Internazionale
dell'lgiena

« 64198 del 21 dicembre 2009 riguardante la wvalutazione complessiva
intermadia della realizzazione del Decennio internazionale per lazione
“Acqua per la vita",

« ["Agenda 21 di giugno 1992,

« [Agenda Habitat del 1996,

« il Piano dazione Mar del Plata del 1977 adottato dal Conferenza sull’Acqua
delle Nazioni Unite,

« l|a Dichiarazione di Rio sull'ambiente e lo sviluppo di giugno 1992,

Richiamando anche:

+ |la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo,
= il Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali,
= il Patto internazionale sui diritti civili e politici,



la Convenzione internazionale sull'eliminazione di ogni forma di
discriminazione razziale,

la convenzione relativa all'eliminazione di ogni forma di discriminazione
contro le donne,

la Convenzione sui diritti del fanciullo,

la Convenzione sui diritti delle persone con Disabilita

la Convenzione di Ginevra relativa alla protezione dei civili in tempo di
guerra, del 12 agosto 1949,

Ricordando inoltre tutte le precedenti risoluzioni del Consiglio Dei Diritti Umani sul
"diritto umano all'accesso all'acqua potabile sicura ed ai servizi igienico-sanitari”,
comprese:

« le risoluzioni del Consiglio n. 7/22 del 28 marzo 2008 e 12/8 del 1 Ottobre
2009 riguardanti il diritto umano all'acqua potabile sicura ed ai servizi
Igienici,

* | Commento Generale n. 15 (2002) del Comitato sui diritti economici, sociali
e culturali sul diritto all'acqua (articoli 11 e 12 del Patto Internazionale sui
diritti economici, sociali e culturali),

« il rapporto dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Diritti Umani sulla
portata e sul contenuto dei rilevanti obblighi connessi al diritto umano ad un
accesso equo all'acqua potabile sicura ed ai servizi igienici, nel’ambito degli
accordi internazionali sui diritti umani,

« nonché la relazione dei periti indipendenti sulla questione dei doveri connessi
al diritto umano di accedere all'acqua potabile sicura ed ai servizi igienici di
base:

Profondamente preoccupata del fatto che circa 884 milioni di persone non hanno
accesso all'acqua potabile e che pid di 2,6 miliardi di persone non hanno accesso
ai servizi sanitari di base, ed allarmata perché circa 1,5 milioni di bambini sotto i 5
anni di eta muoiono e 443 milioni di giornate scolastiche vengono perse ogni anno
a seguito delle malattie connesse alla mancanza di acqua e di servizi igienico-
sanitari;

Riconoscendo |''mportanza di un'equa disponibilita di acqua potabile sicura e
pulita e di servizi igienici come parte integrante della realizzazione di tutti i diritti
umani;

Ribadendo |a responsabilita degli Stati nella promozione e protezione dei diritti
umani che sono universali, indivisibili, interdipendenti ed interconnessi e devono
essere trattati globalmente ed in modo equo ed affrontati tutti sullo stesso piano e
con il medesimo impegno;



Tenendo presente |impegno assunto dalla comunita internazionale per
raggiungere appieno gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio e sottolineando, in tale
contesto, la volonta dei capi di Stato e di Governo, espressa nella Dichiarazione del
Millennio delle Nazioni Unite, di dimezzare entro il 2015 la percentuale di persone
prive di accesso all'acqua potabile sicura, e di dimezzare la percentuale di persone
senza accesso ai servizi igienici di base, come concordato nel Piano di Attuazione
del Vertice mondiale sullo Sviluppo Sostenibile ("Piano di Attuazione di
Johannesburg"):

1. Dichiara il diritto all'acqua potabile e sicura ed ai servizi igienici un diritto
umano essenziale al pieno godimento della vita e di tutti i diritti umani;

2. Invita gli Stati e le organizzazioni internazionali a fornire risorse finanziarie,
competenze e tecnologie, attraverso l'assistenza e la cooperazione
internazionale in particolare verso i paesi in via di sviluppo, al fine di
incrementare gli sforzi per fornire acqua potabile sicura, pulita, accessibile e
disponibile e servizi igienico-sanitari per tutti;

3. Plaude alla decisione del Consiglio dei Diritti Umani di chiedere che i periti
indipendenti esperti sulla questione degli obblighi connessi ai diritti umani in
relazione all'accesso all'acqua potabile sicura ed al servizi igienici presentino
una relazione annuale all'lAssemblea Generale e la spingano a continuare il
proprio lavoro su tutti gli aspetti del suo mandato in accordo con tutte le
specifiche agenzie delle Nazioni Unite, i fondi ed i programmi, affinchée il
rapporto all'Assemblea, nella sua sessantaseiesima sessione, includa il tema
delle principali sfide legate alla realizzazione del diritto umano all’acqua
potabile sicura ed ai servizi igienici e la relativa incidenza sul raggiungimento
degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio.
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United Nations A REsi64292

General Assembly

Dristr.: General
3 August 2010

Sixty-fourth session
Agenda item 48

09-47935

Resolution adopted by the General Assembly on 28 July 2010

[witheut reference fooa Main Comminiee (ASOL.63/Rev I and Add. 1))

64/292. The human right to water and sanitation

The General Assembly,

Recalling its resolutions 34/175 of 17 December 1999 on the right to
development, 55/196 of 20 December 2000, by which it proclaimed 2003 the
International Year of Freshwater, 38/217 of 23 December 2003, by which it
proclaimed the International Decade for Action, “Water for Life™, 2005-20135,
SO/228 of 22 December 2004, 61/192 of 20 December 2006, by which it proclaimed
2008 the International Year of Sanitation, and 64/198 of 21 December 2009
regarding the midterm comprehensive review of the implementation of the
International Decade for Action, “Water for Life”; Agenda 21 of June 1992;' the
Habitat Agenda of 1996;% the Mar del Plata Action Plan of 1977 adopied by the
United Nations Water Conference:” and the Rio Declaration on Environment and
Development of June 1992,

Recalling afso the Universal Declaration of Human Rights,” the International
Covenant on Economic, Social and Cultural Rights,” the International Covenant on
Civil and Political Rights,” the International Convention on the Elimination of All
Forms of Racial Discrimination,’ the Convention on the Elimination of All Forms of
Discrimination against Women,” the Convention on the Rights of the Child,” the

! Report of the United Nevions Conference on Envicomment and Developienr. Rio de Janeive, 314 Tune
1992, vol, L. Resolutions Adopred by the Conference (United Nations publication, Sales No. E93.LE amd
comigendwm}, resolution 1, anmex 11

!Ruprrrr af the United Navions Conference on Human Seitlemernis (Habitar 1), Tsranindd, 3014 June 1996
(United Nations publication, Sales No, E97.1V.6), chap. 1, reselution 1, annex 11,

P Reper af the United Natiorns Warer Conference, Mar del Plata, 14-25 March 1977 (United Mations
publication, Sales Mo. E.77.1LA.12). chap. L,

* Report of the Unived Nations Conference on Environmrent and Developmens, Rio de Janeive, 3-14 Jene
1992, vol, I, Resolutions Adopted by the Conference (United Nations publication, Sales No. E93.1LE and
comigenduwm), resolution 1. anmex 1

* Resolution 217 A (1.

® Bee resolution 2200 A (XX, annex,

T United Nations, Treary Feries, vol. 660, No, 9464,
* Ibid,, vol, 1249, No, 20378,

*Ibid., vel, 1377, No. 27531,
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Convention on the Rights of Persons with Disabilities'" and the Geneva Convention
relative (o the Protection of Civilian Persons in Time of War, of 12 August 1949,"

Recalling further all previous resolutions of the Human Rights Council on
human rights and access to safe drinking water and sanitation, including Council
resolutions 7/22 of 28 March 2008" and 12/8 of 1 October 2009," related to the
human right to safe and clean drinking water and sanitation, general comment
No. 15 (2002) of the Commiitee on Economic, Social and Cultural Rights, on the
right to water {articles 11 and 12 of the International Covenant on Economic, Social
and Cultural Rights)" and the report of the United Nations High Commissioner for
Human Rights on the scope and content of the relevant human rights obligations
related to equitable access to safe drinking water and sanitation under international
human rights instruments,” as well as the report of the independent expert on the
issue of h::man rights obligations related to access to safe drinking water and
sanitation,

Deeply concerned that approximately 884 million people lack access to safe
drinking water and that more than 2.6 billion do not have access to basic sanitation,
and alarmed that approximately 1.5 million children under 5 vears of age die and
443 million school days are lost each year as a result of water- and sanitation-related
diseases,

Acknowledging the importance of equitable access to safe and clean drinking
water and sanitation as an integral component of the realization of all human rights,

Reaffirming the responsibility of States for the promotion and protection of all
human rights, which are universal, indivisible, interdependent and interrelated, and
must be treated globally, in a fair and equal manner, on the same footing and with
the same emphasis,

Bearing in mind the commitment made by the international community to fully
achieve the Millennium Development Goals, and siressing, in that context, the
resolve of Heads of State and Government, as expressed in the United Nations
Millennium Declaration, '’ to halve, by 2015, the proportion of people who are
unable to reach or afford safe drinking water and, as agreed in the Plan of
Implementation of the World Summit on Sustainable Development (“Johannesburg
Plan of Implementation™),' to halve the proportion of people without access to
basic sanitation,

1. Recognizes the right to safe and clean drinking water and sanitation as a
human right that is essential for the full enjoyment of life and all human rights;

" Resolution 61/106, annex L.
"' United Nations, Treaty Series, vol. 75, No. 973,

? Gee Official Records of the General Assembly, Sixrv-third Session, Supplement No, 53 (AS63/53),
chap. IL

" See AVHRC/12/50 and Corr. 1, part oneg, chap. L

" See Officicl Records of the Ecomemic and Sociel Cowncil, 2003, Supplement No, 2 (E2003/22),
annex IV,

" AMHROIES3.
" AMHRC/1 2724,
" See resolution 5372,

" See Report of the Werdd St an Susainatte Developmen, Johemmestrorg, Soudl Africe, 26 Augusi— Sepvember
2002 (United Nations publication, Sales No. E03ILA.] and corrigendum), chap. I, resolution 2, annex.
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2. Calls wpon States and international organizations to provide financial
resources, capacity-building and technology  transfer, through international
assistance and cooperation, in particular to developing countries, in order to scale up
efforts to provide safe, clean, accessible and affordable drinking water and
sanitation for all;

3. Welcomes the decision by the Human Rights Council to request that the
independent expert on human rights obligations related to access to safe drinking
water and sanitation submit an annual report to the General Assembly,'’ and
encourages her to continue working on all aspects of her mandate and, in
consultation with all relevant United MNations agencies, funds and programmes, io
include in her report fo the Assembly, at its sixiy-sixth session, the principal
challenges related to the realization of the human right to safe and clean drinking
water and sanitation and their impact on the achievementi of the Millenniuzm
Development Goals.

F08th plenary meeting
28 July 2010
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Persero la vita all’incirca 8.000-10.000 persone secondo 1 dati del centro di ricerca medica indiana,
oltre 25.000 per amnesty international. la stima piu probabile parla di 21.000 vittime e 500.000
intossicati piu 0 meno gravi (redazione, bhopal, 8 colpevoli a 25 anni dalla strage, in corriere della
sera, 7 giugno 2010 e https://it.wikipedia.org/wiki/disastro di bhopal#cite note-cds07062010-6 )
nella diapositiva per il numero di morti ed intossicati riportiamo 1 dati che vennero
provvisoriamente accertati.

RISARCIMENTO  RISORSA ARIA/RIS.SALUTE
IRRISORIO

500 € PER FAMIGLIA(1)

- {znnﬁ PER FERITO

O INTOSSICATO

3.12. 1984
= e NOMINAL DAMAGES :

200€ FOR INJURED OR
CONTAMINATED PERSON

Satinah Sarangi —ingegnere, attivista e fondatore della Sambayna Tust, clinica gratuita per
1 sopravvissuti di Bhopal — ha lavorato e lavora nel gruppo di Bhopal per 1I’informazione e I’azione. Ha
sostenuto I progetti IAES sin dall’inizio e ha partecipato a diverse conferenze e ha collaborato con una
squadra della TAES che si reco a Bhopal per fare un film con musiche e dialoghi realizzati sul posto e
intervisto’ sopravvissuti e Studiosi come Sarangi. Dopo diverse Conferenze organizzate dalla IAES, si
formarono comitati anche in altri paesi sotto il segno della IAES. 11 27 novembre 2019 Sarangi - dopo
aver dichiarato la sua adesione al Progetto “Corte Penale Europea della Salute e dell’ Ambiente” che si
dall’inizio ha caldeggiato - fornisce drammatici dati aggiornati, sentendo la necessita di sottolineare
che « dopo 35 anni, Bhopal sta ancora pagando il prezzo della catastrofe : le persone continuano a
morire, pin di 70.000 pazienti sono affetti da malattie croniche e il tasso di malformazioni fetali é
notevolemente piu alto che nel resto del Paese »



GLOBAL THIRST FOR WATER AND JUSTICE, CLIMATE CHANGE,
VIOLATION OF HUMAN RIGHTS AND NATURE AND THE RESPONSIBILITIES OF MULTINATIONALS.
WHAT JUSTICE?
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Photo by Antonio Loper, photo reporter, jourmalist, writer and anthor of handreds of publications, member
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sovereignity: and muade in Italy: from denied nghts to business in the century” [ Published by Macdin, Libr)
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Nino and the Projects for a
"proportionate, effective and dissuasive Justice”

promoted by the International Academy of Environmental
Sciences [www.iaes.info] founded by him with Adolfo Perez
Esquivel and different Personalities' of the world of Science
and Culture

http://www.1aes.info/file/documento/473/3117723781Abramis_Bibliography.pdf
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3 NINO AND ADOLFO PEREZ ESQUIVEL AND PAOLO MADDALENA
X | Nino and Adolfo: since 2003 united to defend human rights and nature ar
| cultural diversity

AlLIV

Nino and NOBEL PEACE PRIZE LAUREATES

Betty Williams and Shirin Ebadi support iaes projects

G i ey
A SOSTEGNO DELLA
CORTE INTERNAZIONALE DELLAMBIENTE
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NINO AND MADDALENA: UNITED TO DEFEND HUMAN RIGHTS
AND NATURE AND CULTURAL DIVERSITY ADVERSUS THE
MULTINATIONALES

EUROPFAN ENVIRONMENTAL CRIMINAL COURT

Synod of (e Amazon

THE VATICAN GENERAL AUDIENCE

ANTONINO ABRAMI AND PAOLO MADDALENA
WHILE SIGNING THE APPEALS ADDRESSED TO POPE FRANCI
ON THE CLOSING DAY OF THE SYNOD FOR THE AMAZON,

PROCLAMED BY THE HOLY FATHER.

MADDALENA, Vice-President
Emeritus of  the  Italian
Constitutional Court and
President of the  association

attuarelacostituzione

( www.attuarelacostituzione.it)
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NINO AND “DOCTORS FOR THE ENVIRONMENT”

(«INTERNATIONAL SOCIETY OF DOCTORS FRO THE
ENVIRONMENT»)

.t . o ]
l",L'HUl'l-'..-'*.h l",.h‘r'llil'.l.-'ﬂhﬂ-.'."- IAL (..-Hllllﬁ.-‘LI. (.-HL'HI

Vienna, 25, 26 October 2019
Resolution with which has been accepted has been accepted the request of
Abrami of Support of the I"I'lllit'l:'l' F Uropean Criminal Court of the Health and

the Environment by the International of doctors for the Environment

"Agenda item 17-International Court for the Environment-originally proposed
Rio 1892 bur failed. New lf'.lf'!'}lflt‘h'.-'l'f for pew F liropean criminal court for health

and environment which would like our support as organization-agreed yes™
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NINO AND “DOCTORS FOR THE ENVIRONMENT” («INTIZRNATIDN;‘-\]. SOCIETY OF DOCTORS FRO THE ]ENV]RONMICNT»)

eTIRARY

Tesdia

National Asvociation of Hygiralsm of Albuma (NAHA) Renvs

Asanclathon fof the Pratesilion of the Eivirenment aml - Sastalsabile Developinent

[APEDD | Assoclation de4 [eunes volantaire pour 1a proteetion &1 ba sauvegarde de Macedonia

I'envirepnemeni (AJVPSE)
Malis

Argentinag Asoichichon Argenting de Medices poi ol Medio Ambienie (AAMMA)
Fakivian

yii4tr alia Doctors for the Envlioument (Australia) Ine. (BEA)
(e
Ausiria Argtimmen und Areie e eloe Gesande Umweli (AGLT) - ISDE Ausivia
Sether buwdy
Bangladesh  Environment and Sacial Developient Ovganigation (E5Dd) ;
erhia
weden
Belgische Artwen voor bet Milion - Medecine Belges pour I'Emironnement
Switperland
HECTOR ash] - Health and Environment Care Techuleal Ovgantsation
Medicas pelo Amblente (MEPA
Turkey
Canadian Association of Fhveicians for the Emvironment (CAFE
Ukraine
Covporaciin pars ¢l Desnrrolle de Lo Producelbdn v el Medio Aumbienie Laboral
France L' Assaclation pour 1o Recherche Therapeutique Antl-Caneereuse, ARTAC
USA
l "sbekisvian

Okalagivcher Arstebund (OAR)
Oprlssa State Volunieers and Soclal Workers Avsoclation (DSYVSY

Assaclagions Medicl per I'Ambiente - [3DE Talia

Awveciation of Phvsicians and Medical Weorkers for Social Rey

Kenys

Ldrusenie na Dehiori #a sivotna sredina MADE

SahhAmbjent

sustainable Development Paliey Institure (3DFI

National lntegrated Development Asvociation (NIDA Pakistan)
Nederlandss Vereniging voor Medische Milisubunds (555
Sockety of ecelegiing in health-care (SEHC)

Likare for Miljon (LD

Argtinnen und Argte flir Umweltschute, Medecing en Faveur de I'
Medici per FAmbiente | jefl

Cevre lein Heklmler Dernegi

Green Doctors - Ukrainian Avvociation of Doctory for the Envin

British Soclety for Ecological Medicine (BSEM)

Fhysiclans for Social Responsibility (F3R)

Center Perpent - The Karahalpak Center for Reproductive Health
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Abrami to the European Parliament

NINO AND THE EUROPEAN UNION

i, ABRAMI

elroparey aopiley o

europarley europiled
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NINO AND THE PROJECTS FOR A «PROPORTIONATE, EFFECTIVE AND DISSUASIVE JUSTICE»

uropean Envlronmentnl Criminal Co_u_r_t:
4 _Acrescendo of prestigiosus endorsements

LET'S SAVE PLANET EARTH, ACCOUNTABILITY FOR IRRESPONSIBLE ACTS!

NOBEL PEACE PRALE LAVREATED
CUSTARDMNG PERSONALITIES W
HAVE B iBSeTE £E BN £ ST

VE 5 EC IAES FROE
MMED AT &% IEIMASVE
PROPORTIONATE, EFFECTIVE
CRIMINAL JUSTICE MIOTECTING
WEALTH AND THE ENVIRONMENT
W IAES INFD

Da sinistra a destra, sopra i Nobel, Betty Williams, Shirin Ebadi, Rigoberta Menchu Tum

(Guatemala), Tenzin Gyatso (14° Dalai Lama), Adolfo Perez Esquivel, Mairead Corrigan, Jos¢

Barroso, José Luis Rodriguez Zapatero, il Presidente della Repubblica del Senegal Abdoulaye Wade,

il Presidente Giorgio Napolitano e, sotto, Michl Ebner (eurodeputato), Hans-Gert Pottering

(Presidente del Parlamento Europeo), Lilian Corra (Premio onorifico “ONU Global 500), Satinah

Sarangi, Massimo Cacciari (Sindaco di Venezia) , lo scrittore Dominique Lapierre, I’ex Presidente

dell’URSS, Michail Sergeevi¢ Gorbacév, il Giudice Cuno Tarfusser (Vice Presidente della Corte

Penale Internazionale dell’Aja,) e Franco Frattini (Commissario Europeo alla Giustizia)
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NINO AND FOUNDATIONS AND FRENCH COMMITTEES FOR EUROPEAN ENVIRONMENTAL CRIMINAL COURT IN VENICE

amondo dellaculturain Europa sostiene il progetto EECC

$ AND FRENCH COMMITTERS |
FORTHE m%wmmmmmw \\
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A — Nature et I'Environnement
P . 15, e du Sbper — Parls 777 - 04 5359 5000
- Comité trancals de soutien su tribunal pénal de
I [P TEL B EECE Poajects - nifiativr de Vesise ugs Asipniss ARRARI|
] _j ik | o
[/ o 2o s e Paris. dimanche 22 mues 2009
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i/ Mise en place du comité pour la création d'une cour

il pénale  curopgenne et Internationale  de

(111111111 V'environnement en présence de son Initiateur le Juge
f | ~ Antonino ABRAM|

il  Bans la parspective de la salsine prochaine du parlement européen
J'..l;;, b e we dune question doppomunité s |a cdaton dlune cour
15l tluhﬁmmn

juge Antaning Abrami vera présent  Paris
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o CFSTE ;

+ @t masd] matin posic 18 mise en place du comitd frangals.

Lo jugs Antenine ABRAMI st les fondateurs du CESTE e Handrant
notamment & la disposition des jownalistes qul souhanersiant
| contacte direclemant le fondateur de I© o IECC Project » , a0
jnr“&lhnﬂnﬂlpﬁ-hw—ﬂdhhh

réunion du comité frangals de soutien & cette inltiative
au sige du Fonds Frangais pour ls Nature et PEnvirennement

(rrne)
Masd| 24 miars de 10 havrai & 12 haures
15, avisioos cle Shgut - Parls 77

Christine ARCHAMBALULT - Patries HERMU

Présidents du FENE jcoordination des soutiens) - Délagus Géndral

du Comité frangals pow le tribumal pénal de lervironnement
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Foundations and french commuttees for the European
Environmental Criminal Court in Venice

Bour Pénale de
vironn'erqent
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Il mondo della cultura in Europa sostiene 1l progetto EECC
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i NINO AND THE EUROPEAN UNION

Nappor the EECC projec
THE PRESIDENT JO LEINEN INVITES PROFESSOR

T

PROPOSAL OF TWOD HISTORICAL REFORMS:

AN INTERNATIONAL ENVIRONMENTAL CRIMINAL COURT (IECC),

‘ n—_— AN EUROPEAN ENVIRONMENTAL CRIMINAL COURT (EECC)
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NINO AND THE EUROPEAN UNION

EUROFLARN PARLIAMENT I

DIRECTORATE GENERAL FOR INTERNAL POLICIES

POLICY DEPARTMENT C: CITIZENS' RIGHTS AND
CONSTITUTIONAL AFFAIRS

CIVIL LIBERTIES, JUSTICE AND HOME AFFAIRS

Study on an International/European
Environmental Criminal Court

A comment on the relevant proposal of the
International Academy of Environmental Sciences

CONCLUSIONS: THE EUROPEAN ENVIRONMENTAL COURT

COULD BE A REALISTIC MEDIUM-TERM GOAL!!!
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e NINO AND THE INTERNATIONAL CRIMINAL COURT

CRIMINAL COURT

THE INTERNATIONAL CRIMINAL COURT AND THE JAES PROJECTS ( IECC , EECC)
greenreport.it

g e mes st

Crimini ecologici
come crimini contro I’umanita?

Ne parla Cune Tarfusser,
vicepresidente Corte penale internazionale

15 aorile 2012 | Luea Aterind - CreenRenortit

greenreport.it

uioticiane per un‘escotamia eeologloa

«La giustizia internazionale, sotto questo profilo, sostanzial-
mente non esiste, ma anche all'interno dei singoli Stati, su
questi temi la giustizia riesce ad operare in modo variabil-

mente e comunque poco efficace. Sicuramente, pero,

la discussione sulla necessita di un piu incisivo
controllo giudiziario e aperta, ed & presente a vari
livelli, sia in molti Stati, ma anche a livello inter-
nazionale. A quest'ultimo riguardo penso in par-
ticolare alle iniziative promosse dall'Accademia
Internazionale di Scienze Ambientali (IAES) che
promuove e cerca di tenere vivo il dibattito sulla
prospettiva della previsione di crimini ambientali
quali crimini contro I'umanita affidando la giuri-
sdizione alla Corte Penale Internazionale.

Crimes écologiques comme des crimes contre
'humanité?

Il a parlé a greenreport Cuno Tarfusser, vice-président de la Cour pénale infernationale

Ecological crimes as crimes against humanity?
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NINO AND CLIMATE CHANGE
UN Climate Change Conference Chile COP25, 2-3 December 2019 Madtrid, Spain - Paviglion 9 - Italy
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ABRAMI AND CUNO TARFUSSER

|\ f (FORMER VICE-PRESIDENT OF THE

INTERNATIONAL CRIMINAL COURT)
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1987, THE SINGLE EUROPEAN ACT INTRODUCED A NEW

RECL THE FDR A CD ‘ENVIRONMENT TITLE', WHICH PROVIDED THE FIRST LEGAL

ENVIRONMENT POLICY FLANEING
ECONOMIC EXPANSIDN END

CALLED FOR AN ACTION PROGRAMME

HUMAN HEALTH, AND ENSURING RATIONAL USE 0F NATURAL

RESOURCES.
PARIGI, 1972, IL CONSIGLIO EUROPEO :

CESSITA DI UNA POLITICA COMUNITARIA 1987, L'ATT0 UNICO EUROPEQ INTRODUCE UN NUOVO TITOLO
N MATERIA DI AMBIENTE CHE AccoMPAGNT “AMBIENTE», CHE HA COSTITUITO LA PRIMA BASE GIURIDICA PER
'ESPANSIONE. ECONOMICA E CHIEDE UN UNA POLITICA AMBIENTALE COMUNE FINALIZZATA A SALVAGUARDARE LA
ROGRAMMA D'AZIONE QUALITA DELL AMBIENTE, PROTEGGERE LA SALUTE UMANA E GARANTIRE
UN USO RAZIONALE DELLE RISORSE NATURAILLL
1993 THE TREATY OF MAASTRICHT
MADE THE ENVIRONMENT

1999 THE TREATY OF AMSTERDAM
AN OFFICIAL EU POLICY AREA

ESTABLISHED THE DUTY TO INTEGRATE ENVIRONMENTAL

IL TRATTATO DI MAASTRICHT HA FATTO
DELL'AMBIENTE UN SETTORE UFFICIALE
DELLA POLITICA DELL'UE IL TRATTATO DI AMSTERDAM HA STABILITO
L'OBBLIGO DI INTEGRARE LA TUTELA AMBIENTALE
Eﬂﬂg TREATY OF LISBON: IN TUTTE LE POLITICHE SETTORIALI DELL UNIONE
AL FINE DI PROMUOVERE LO SVILUPPO
SOSTENIBILE.

TEI]RD COUN’I‘RIES. LEGAL PERSONALITY NOW ENABIED
THE EU TO CONCLUDE INTERNATIONAL AGREEMENTS

OBlETITVD SPECIFICO COSI COME IL PERSEGUIP.[ENTG DELLD
SVILUPPO SOSTENIBILE NELLE RELAZIONI CON I PAESI TERZI. LA
PERSONALITA GIURIDICA CONSENTIVA ORA ALL'UE DI CONCLUDERE
ACCORDI INTERNAZIONALI.
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ON 31 JANUARY 2000 A DAM OF THE ROMANIAN GOLD MINE OF AURUL (:DWNED BY AN
AUSTRALIAN COMPANY] BROKE THE BANKS POURING INTO THE RIVERS LEPOS AND ZAMOS,
TRIBUTARIES OF THE TISA, A LARGE QUANTITY OF THE POISON, USED FOR THE EXTRACTION OF

THE METAL bacino del Danubip %@ MIL. FEOPLE LIVE INTHIS AREA
103 BF MAINLAND ETROPE

L ] o 'J{'
DRAINAGE BASIN EMBRACES 13 COUNTRIES
Danube River Basim

OVER 100,000 M3 OF WATER'CONTAINING A VERY HIGH PERCENTAGE OF CYANIDE POLLUTED THE LAPOS AND SAMOS

RIVERS IN ROMANIA , THE TiSZA RIVER IN HUNGARY AND THE DANUBE IN SERBIA AND BULGARIA, WITH A DISASTER FOR

THE DANUBE DELTA , ONE OF THE MOST IMPORTANT WETLANDS IN THE WORLD COVERING 4300 KM*
EFFECTSIN RUMANIA, HUNGHARYAND EX-YUGOSLAVIA
DEVASTATING EFFECTS : FORWATER; ECOSYSTEMS ( ANIMALS, PLANTS OF EVERY SORT)
NO RESPONSIBILITY!
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Assemblea Generale delle Nazioni Unite
Risoluzione A/64/L.63/Rev.1

Sessantaquatiresima sessione
Ordine del giorno n. 48

Antigua and Barbuda, Bahrain, Bangladesh, Benin, Bolivia { Flurinational
State of), Burundi, Central African Republic, Congo, Cuba, Dominica,
Dominican Republic, Ecuador, El Salvador, Fiji, Georgia, Haiti, Madagascar,
Mawritius, Nicaragoa, Nigeria, Paraguay, Saint Lucia, Saint Vincent and the
Crenadines, Samoa, Sapdi Arabia, Serbia, Sevchelles, Solomon Islands,
Sri Lanka, Tuvalu, Uruguay, Vanuatu, Venczuela {Bolivarian Republic of)
and Yemen

Il diritto umano all’acqua e ai servizi igienico-sanitari di base
L'Assemblea Generale,
Viste le sue risoluzioni.

«  54/175 del 17 dicembre 1999 sul dintlo allo sviluppo,

« 55196 del 20 dicembre 2000 che proclamava il 2003 come Anno

Internazionale dell’Acqua,

58217 del 23 dicembre 2003 che proclamava il Decennio internazionale per

l'azione “Acqua per la wita™ (2005-2015),

+« 59/228 del 22 dicembre 2004,

« 51/192 del 20 dicembre 2006 che proclamava il 2008 Anno Internazionale
dell'lgiene

« B4/198 del 21 dicembre 2009 riguardante la valutazione complessiva
intermedia della realizzazione del Decennio internazionale per l'azione
“Acqua per la vita®,

+ [Agenda 21 di giugno 1992,

« [Agenda Habital del 1996,

« il Piano d'azione Mar del Plata del 1977 adottato dal Conferenza sull’'Acqua
delle Nazioni Unite,

« |a Dichiarazione di Rio sull'ambiente e lo sviluppo di giugno 1992,

Richiamando anche:

« la Dichiarazione universale dei diriti dell'uomo,
= |l Patio internazionale sui diritti economici, sociali e culturali,
» il Patto internazionale sui diritti civili @ politici,



la Convenzione internazionale sull'eliminazione di ogni forma di
discriminazione razziale,

la convenzione relativa all'eliminazione di ogni forma di discriminazione
contro le donne,

la Convenzione sui diritti del fanciullo,

la Convenzione sui diritti delle persone con Disabilita

la Convenzione di Ginevra relativa alla protezione dei civili in tempo di
guerra, del 12 agosto 1949,

Ricordando inoltre tutte le precedenti risoluzioni del Consiglio Dei Diritti Umani sul
"diritto umano all'accesso all'acqua potabile sicura ed ai servizi igienico-sanitari”,
comprese:

 le risoluzioni del Consiglio n. 7/22 del 28 marzo 2008 e 12/8 del 1 Ottobre
2009 riguardanti il diritto umano all'acqua potabile sicura ed ai servizi
igienici,

* il Commento Generale n. 15 (2002) del Comitato sui diritti economici, sociali
e culturali sul diritto all'acqua (articoli 11 e 12 del Patto Internazionale sui
diritti economicli, sociali e culturali),

« il rapporto dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Diritti Umani sulla
portata e sul contenuto dei rilevanti obblighi connessi al diritto umano ad un
accesso equo all'acqua potabile sicura ed ai servizi igienici, nel'ambito degli
accordi internazionali sui diritti umani,

« nonché la relazione dei periti indipendenti sulla questione dei doveri connessi
al diritto umano di accedere all'acqua potabile sicura ed ai servizi igienici di
base:

Profondamente preoccupata del fatto che circa 884 milioni di persone non hanno
accesso all'acqua potabile e che piu di 2,6 miliardi di persone non hanno accesso
ai servizi sanitari di base, ed allarmata perché circa 1,5 milioni di bambini sotto i 5
anni di eta muoiono e 443 milioni di giornate scolastiche vengono perse ogni anno
a seguito delle malattie connesse alla mancanza di acqua e di servizi igienico-
sanitari;

Riconoscendo |''mportanza di un'equa disponibilita di acqua potabile sicura e
pulita e di servizi igienici come parte integrante della realizzazione di tutti i diritti
umani;

Ribadendo |a responsabilita degli Stati nella promozione e protezione dei diritti
umani che sono universali, indivisibili, interdipendenti ed interconnessi e devono
essere trattati globalmente ed in modo equo ed affrontati tutti sullo stesso piano e
con il medesimo impegno;



Tenendo presente |impegno assunto dalla comunita internazionale per
raggiungere appieno gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio e sottolineando, in tale
contesto, la volonta dei capi di Stato e di Governo, espressa nella Dichiarazione del
Millennio delle Nazioni Unite, di dimezzare entro il 2015 la percentuale di persone
prive di accesso all'acqua potabile sicura, e di dimezzare la percentuale di persone
senza accesso ai servizi igienici di base, come concordato nel Piano di Attuazione
del Vertice mondiale sullo Sviluppo Sostenibile ("Piano di Attuazione di
Johannesburg”):

1. Dichiara il diritto all'acqua potabile e sicura ed ai servizi igienici un diritto
umano essenziale al pieno godimento della vita e di tutti i diritti umani;

2. Invita gli Stati e le organizzazioni internazionali a fornire risorse finanziarie,
competenze e tecnologie, attraverso I'assistenza e la cooperazione
internazionale in particolare verso i paesi in via di sviluppo, al fine di
incrementare gli sforzi per fornire acqua potabile sicura, pulita, accessibile e
disponibile e servizi igienico-sanitari per tutti;

3. Plaude alla decisione del Consiglio dei Diritti Umani di chiedere che i periti
indipendenti esperti sulla questione degli obblighi connessi ai diritti umani in
relazione all'accesso all'acqua potabile sicura ed ai servizi igienici presentino
una relazione annuale all'Assemblea Generale e la spingano a continuare il
proprio lavoro su tutti gli aspetti del suo mandato in accordo con tutte le
specifiche agenzie delle Nazioni Unite, i fondi ed i programmi, affinche il
rapporto all'Assemblea, nella sua sessantaseiesima sessione, includa il tema
delle principali sfide legate alla realizzazione del diritto umano all’'acqua
potabile sicura ed ai servizi igienici e la relativa incidenza sul raggiungimento
degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio.
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United Nations A RES/sa292

General Assembly

Distr.: General
3 August 2010

Sixty-fourth session
Agenda item 48

09-47935

Resolution adopted by the General Assembly on 28 July 2010

[witheut reference toa Main Comminee (AfO4/L.63Rev. D and Add. 1))

64/292, The human right to water and sanitation

The General Assembly,

Recalling  its resolutions 54/175 of 17 December 1999 on the right to
development, 55/196 of 20 December 2000, by which it proclaimed 2003 the
International Year of Freshwater, 58/217 of 23 December 2003, by which it
proclaimed the International Decade for Action, "Water for Life”, 2005-2015,
594228 of 22 December 2004, 61/192 of 20 December 2006, by which it proclaimed
2008 the International Year of Sanitation, and 64/198 of 21 December 2009
regarding the midterm comprehensive review of the implementation of the
International Decade for Action, “Water for Life™; Agenda 21 of June 1992;" the
Habitat Agenda of 1996:7 the Mar del Plata Action Plan of 1977 adopted by the
United Nations Water Conference;” and the Rio Declaration on Environment and
Development of June 19927

Recalling also the Universal Declaration of Human Rights,” the International
Covenant on Economic, Social and Cultural Rights,” the International Covenant on
Civil and Political Rights,” the International Convention on the Elimination of All
Forms of Racial Discrimination,” the Convention on the Elimination of All Forms of
Discrimination against Women,” the Convention on the Righis of the Child.” the

! Repart af the United Navions Conference on Envirenment and Developmens. Rio de Jancive, 3-14 June
1992, vol, L. Besofutions Adopied by the Conference (United Mations publication, Sales Mo, E93. L8 and
comigendum), resolution 1, annex 1T

!.Ruprrrr af the Linited Navions Conference on Human Seittemenis (Habivar 31), Tsianiad, 314 June 1996
(United Nations publication, Sales Mo, E.S7.IV.6), chap. L, resolution 1, annex 11,

a Reporr of the United Navions Water Conference. Mar del Plasa, 14-25 March 1977 (United Nations
publication, Sales No. E.77.1LA.12). chap. L

Y Reporr of the United Navions Conference on Enviconment and Developmens. Rio de faneivo, 3-14 June
1992, vol, L. Resolutions Adopied by the Conference (United Mations publication, Sales Mo, E93. L8 and
comigendum]), resolution 1. annex 1

* Resolution 217 A (1.

* Bee resolution 2200 A& (XXI), annex,

7 United Nations, Treary Series, vol, 660, No., 9464,
* Ibid., vol. 1249, Mo, 20378,

*Ibid., vol. 1577, No. 27531,
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Convention on the Rights of Persons with Disabilities' and the Geneva Convention
relative to the Protection of Civilian Persons in Time of War, of 12 August 1949,"

Recalling further all previous resolutions of the Human Rights Council on
human rights and access to safe drinking water and sanitation, including Council
resolutions 7/22 of 28 March 2008" and 12/8 of 1 October 2009," related to the
human right to safe and clean drinking water and sanitation, general comment
Mo, 15 (2002) of the Committee on Economic, Social and Cultural Rights, on the
right to water (articles 11 and 12 of the International Covenant on Economic, Social
and Cultural Rights)'* and the report of the United Nations High Commissioner for
Human Rights on the scope and content of the relevant human rights obligations
related to equitable access to safe drinking water and sanitation under international
human rights instruments,” as well as the report of the independent expert on the
issue of hllgman rights obligations related to access to safe drinking water and
sanitation,

Deeply concerned that approximately 884 million people lack access to safe
drinking water and that more than 2.6 billion do not have access to basic sanitation,
and alarmed that approximately 1.5 million children under 5 vears of age die and
443 million school days are lost each year as a result of water- and sanitation-related
diseases,

Acknowledging the importance of equitable access to safe and clean drinking
water and sanitation as an integral component of the realization of all human rights,

Reaffirming the responsibility of States for the promotion and protection of all
human rights, which are universal, indivisible, interdependent and interrelated, and
must be treated globally, in a fair and equal manner, on the same footing and with
the same emphasis,

Beaving in mind the commitment made by the international community to fully
achieve the Millennium Development Goals, and stressing, in that contexi, the
resolve of Heads of State and Government, as expressed in the United Nations
Millennium Declaration, '’ to halve, by 2015, the proportion of people who are
unable to reach or afford safe drinking water and, as agreed in the Plan of
Implementation of the World Summit on Sustainable Development (“Johannesburg
Plan of Implementation™),' to halve the proportion of people without access to
basic sanitation,

1. Recognizes the right to safe and clean drinking water and sanitation as a
human right that is essential for the full enjoyment of life and all human rights;

" Resolution 617106, annex 1.
"' United Mations, Treaty Series, vol. 75, No, 973,

" Bee Officinl Records of the General Assembly, Sivyv-third Session, Supplement No, 53 (AS63/53),
chap. 1L

" See AHRO/12/50 and Corr. 1, part one, chap. 1.

" See Offfcial Records of the Econonic and Secial Cowncil, 2003, Swupplement No, 2 (E/2003/22),
annex IV,

5 AHRC/B3,
% AHRC/12024,
7 Gee resolution 5512,

" See Report of the Werld St on Sustainable Developenens, Johormestonrg, Soul Africa, 26 Augesi— Sepiernber
2002 (United Nations publication, Sales No, E03.1LA.] and corrigendum), chap. I, resolution 2, annex.
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2. Cally wpon States and international organizations to provide financial
resources, capacity-building  and  technelogy  transfer, through international
assistance and cooperation, in particular to developing countries, in order to scale up
efforts to provide safe, clean, accessible and affordable drinking water and
sanitation for all;

3. Welcomes the decision by the Human Rights Council to request that the
independent expert on human rights obligations related to access to safe drinking
water and sanitation submit an annual report to the General Assembly," and
encourages her to continue working on all aspects of her mandate and, in
consultation with all relevant United Nations agencies, funds and programmes, to
include in her report to the Assembly, at its sixty-sixth session, the principal
challenges related to the realization of the human right to safe and clean drinking
water and sanitation and their impact on the achievement of the Millennium
Development Goals,

108th plenary mecting
28 July 2010
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PERSERO LA VITA ALL’INCIRCA 8.000-10.000 PERSONE SECONDO I DATI DEL CENTRO DI RICERCA
MEDICA INDIANA, OLTRE 25.000 PER AMNESTY INTERNATIONAL. LA STIMA PIU PROBABILE PARLA DI
21.000 VITTIME E 500.000 INTOSSICATI PIU O MENO GRAVI (REDAZIONE, BHOPAL, 8 COLPEVOLI A 25
ANNI DALLA STRAGE, IN CORRIERE DELLA SERA, 7 GIUGNO 2010 E

(https://it.wikipedia.org/wiki/disastro _di _bhopal#cite note-cds07062010-6 )

NELLA DIAPOSITIVA PER IL NUMERO DI MORTI ED INTOSSICATI RIPORTIAMO I DATI CHE VENNERO
PROVVISORIAMENTE ACCERTATI.

RISARCIMENTO  RISORSA ARIA/RIS.SALUTE
IRRISORIO

500 € PER FAMIGLIA(T)

=> {Iii{lﬁ PER FERITO

O INTOSSICATO

2.12. 1984
g (IS NOMINAL DAMAGES :

200€ FOR INJURED OR
CONTAMINATED PERSON

Satinah Sarangi -ingegnere, attivista e fondatore della Sambhavna Tust, clinica gratuita per i
sopravvissuti di Bhopal - ha lavorato e lavora nel gruppo di Bhopal per I’informazione e 1’azione.
Ha sostenuto 1 progetti IAES sin dall’inizio e ha partecipato a diverse conferenze e ha collaborato
con una squadra della IAES che si reco a Bhopal per fare un film con musiche e dialoghi
realizzati sul posto, intervistando sopravvissuti e studiosi come Sarangi. Dopo diverse conferenze
organizzate dalla TAES, si formarono comitati anche in altri paesi sotto il “segno TAES”. 11 27
novembre 2019 Sarangi, dopo aver dichiarato la sua adesione al Progetto Corte Penale Europea
della Salute e dell’ Ambiente “che sin dall'inizio ha caldeggiato™, ha sottolineato come dopo 35
anni, Bhopal stia ancora pagando il prezzo della catastrofe : le persone continuano a morire,
piu di 70.000 pazienti sono affetti da malati croniche e il tasso di mutazioni congenite e di
malformazioni fetali e’ notevolmente pin alto che nel resto del paese!!!
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«L’Acqua, gli altri Beni Comuni, e la violazioni di Sovranita dei popoli e del Made in Italy: da diritti
negati ad affari del secolo » (AA. Antonino Abrami, Angelo Greco e Paolo Dalla Vecchia, ed. Nardin
Libri, nov. 2018).

All. XX

Edizione in lingua inglese « Whater and other coomon goods and violations of people’s sovereignty
and made in Italt: from denied rights to bussiness in the century», stesso editore, stesso editore.
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FRONTIERE GEOGRAFICHE

, COMUNE, UN DIRITTO DELCUOMO

E una risorsa della natura che attraversa i confini di ogni Stato e deve quindi essere esaminata in
maniera sinergica e transnazionale.

Per queste ragioni quaondo l'acqua & inguinafa
i problemi per lo Salute Pubblica si propagano
anch’essi da Comune a Comune, da Regione a Re-
gione, da Stato a Stato, da Continente a Continente.
| problemi di inquinamento sono giunti od inferes-
sare anche lo Spazio che appare oggi come una
grande discarica del Pianeta Terra aftorno alla qua-
le vagano oltre 21 mila detriti spaziali, alcuni dei
quali sono di considerevoli dimensioni, come nel
™ caso della stazione spaziale cinese Tiangong 1 che
. ha rappresentato una minaccia per il weekend di
Pasqua.

Ma il grande, pi0 urgente e sempre pit drammati-
co problema ambientale, non & solo quello relativo
ai rifiuti spaziali che, cadendo in maniera incon-
trollata, rischiono di colpire cenfri abifati, o quello
dei detriti, che di fatto rendono impraticabili alcune
= orbite, impedendo di collocare nuovi satelliti, ma

“ anche e soprattutto & quello della SICCITA!

Il libro prende per mano il leftore e lo guida in un percorso storico-giuridico, scientifico, filosofico e
storico-arfistico, descrivendo e ricostruendo futto ¢id che ruota intorno all’oro biu del terzo millennio:
I'ACQIUA!

Ed allora il lettore scoprird come questa RISORSA della NATURA sia da millenni un DIRITTO dell'lUCMO
e come quel DIRITTO, affermato gid due secoli prima della nascita di Cristo, trovi un® incredibile
conferma conceftuale sia nella nostra Costituzione che in importanti Atti internazionali (ONU, UE....)

Il lettore scoprira anche come quel DIRITTO, al
di la del suo riconoscimento in Principi e dispo-
sizioni Cosfituzionali inseriti nelle diverse Carte
-espressamente richiomate nell'opero- sia stato,
purtroppo, ripefutamente negato ad intere Comuni-
ta, negazione che ha porlato a gravi sifuazioni di
sanita ed Igiene Pubblica, Sicurezza Alimentare e
Salubritd Ambientale, cosfituendo infine anche la
causa dellinsorgere di confliti armati, soprattutto
nel continente africano.
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PROTECT CLEAN

citando in tale contesto anche significafive senfenze di giu-

dici italiani e stranieri.
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L'opera ha una parte di estrema ufilitd ed interesse scien-
fifico e tecnologico, che descrive quale fipo di malattie e
quali organi siano interessati dalla presenza di metalli
pesanti nell'acqua, dando un importante contributo per
uno dei problemi pil gravi,quella della contominazione da
PFAS del sangue dell’'uomo, dei fessuti e di alfri
prodofti in commercio.
Il confributo, oltre che di grande chiarezza espositiva, &
anche di grande utilitd giocché viene descrifta un'inven-
zione che potrebbe ridurre od eliminare del tutto il proble-
ma PFAS nell‘acquo.
| proventi relativi all’'ufilizzo dell'invenzione, per volonta
degli inventori (Anftonino Abrami - Angelo Greco - Fabrizio
Tamburini), saranno destinati innanzitulto per finanziare
cattedre per i cervelli ifaliani frasferiti all’estero e poi in
favore degli Enti efo persone impegnati nella promozio-
ne di iniziative volte al risanamento delle acque desting-
fe all'alimentazione e a agli alfri usi di primario rilievo
sociale e per sostenere borse di studio e ricerche sui femni
frattati nell’opera.
Gli autori confinuano ad accompagnare il letfore non solo
evidenziando la gravita dei problemi che porferanno ad
un’ assoluta carenza d'ocqua in diversi paesi, anche
europei, ma anche indicandogli quali soluzioni adotiare-
scegliere, sia scienfifico-fecnologiche -come ad esempio
il SISTEMA ANTI-P FAS- sia giuridiche -come I'indicazione
del fipo di azioni giudiziarie eventuaimente da intrapren-
dere nei casi di
violazione  del
Diritio all’Acqua- E_”H*:) | Fonds Frangais pour Ia
Matura ot I'Environnemant
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Sono infine indicate anche soluzioni di carattere politico-
normative, con  lindivi-
duazione di alcune riforme
nazionali ed europee che
gli autori suggeriscono di
promuovere. Tra questi va
segnalato il *PROGETTO
CORTE PENALE EUROPEA
) \ DELLAMBIENTE®, progefto
S W EELLT | che ha gid superato con
Inte, QH*‘“'-’-'H*"'-‘ successo il vaglio della UE

gl nei termini descritti nell'ope-
ra e che ha significative
adesioni onche in Europa
livello associativo.
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Aliri Progetti di Riforma sono descrifti e riguardano il recupero di aree forfemente inquinate, come
quella dell'lLVA, per la quale viene avanzafta un‘idea che comporterebbe il rilancio produttivo
dell‘area con il massimo rispetto sia dello "Vaolore Solute”™ che del “Valore Ambiente” che del
*Valore Occupazione/Lavoro® |

Corfe di Giustizia investita della questione e sulla que

Infine un‘ultima softolineatura.

Nella parte in cui viene descrifto cosa sono @ COME FUNZIONANO MULTINAZIONALI E DELOCALIZ-
ZAZIONI, I'opera fa davvero luce sulla VIOLAZIONE DEL MADE IN ITALY nella messa in commercio
di prodotti di semilavorati all’'estero su disegni e tessuti italiani e con indicazione “designed &
produced by ‘omissis’ srl .... lfaly* e cioé su un tema di grande affualita.

Tutta questa parte dell’'opera ci consente di rispondere a queste domande che, quasi quotidiana-
mente, si pongono i mass media e, soprattutto, la gente.

Anzi, per rispettare lo spirito del libro, diremo che la risposta viene indirizzata innanzitutto al Popolo
ed ai Popali, vittima/e della violazione dei Diritti dell'Uomo da parte delle Societa Multinazionali.
Queste le domande alle quali il libro da risposte precise e documentate.

1

2)

3)

4)

9)

«E mai possibile che quell'indusfria in aftivo sio stata acquistata da una grande sociefa
sfraniera e poi gli impianti siano stati smantellati e 'industria sia stafa frasferita all’estero e,
come tutti dicono, I'industria sia stato 'delocalizzata” trasferita in altro “loco™?»;

«...ma & vero che il frasferimento avverra in un Paese dove la manodopera ha costi decisa-
mente piu bassi? E allora come si difende il nosiro posto di lavoro e come si difende questa
fabbrica, giunta a questi livelli di produzione quali-quantitativi proprio per la professionalita
g il lavoro pluriennale di tutti i dipendenfi?s;

«,..ma cosi perdiomo il lavoro in un‘industria che era fiorente=, per poi domandarsi «si pud
fare qualche cosa?», per poi alla fine, in coro e forfe, gridare «tutti in fabbrica, difendiamo il
nostro posto di lavorols;

«...ma & vero che infere Montagne delle Dolomifi - Patrimonio dell’'Umanita - o fratte aeree
sono state messe in vendita e alcune sono state gid acquistate da grandi Societa?s,

guando vi sono Multinazionali delocalizzate in paesi extracomunitari e, come Spesso
accade, sono messi in commercio prodot di semilavorato all'estero su disegni e fessuti
italiani e con indicazione “designed & produced by ‘omissis’ srl ...... societa "X’ - Haly * &
prevista una futela penale, fiscale e amministrativa del MADE IN ITALY 7



Su questultimo punto, I'operg, richiomande una sentenza dello Suprema Corfe di Cossozione,
che ha dato un importante contributo di chiarezza, ha risposte affermativamente e questa parle
& davvero - come fanfe altre trattate nel libro- di gronde utilita ed attualitd!

Per ultimo, un rifeimento @ doveroso farlo olle domande che Abromi si pone nei confronfi di
alcuni atti della Commissione europea che da anni interprefa il principio di ecosostenibilita in modo
difforme do come & ormal da terpo sancito a livello infernazionale. Loperato della CE sembrerebbe
in controsto con quel principio cosi come giuridicomente e ormoi comunemeante infeso

Inclire |'Autore espone alire legifiime PERPLESSITA SUL MANCATO RISPETTO DA PARTE DELLA
COMMISSIONE EUROPEA DI ALCUNE RACCOMANDAZIONI DELLA CORTE DEI CONTI EUROPEA che
aveva evidenzioto come 'operato dei Partenariali Pubblici Privali avesse a lultoggl comportata un
enorme flussa di denaro, futfavia non ripagato con efficienza e con | risultati che ci si atfendeva,
essendovi stofi risultali, in taluni cosi, dovvero scadenti.

Di pari, indubbio, interesse & I'opera nella parte in cui Abrami sottolinea quali Stati si siano
soprattutio avwantaggioti da tal tipo di gestione PPP.

Altro rilieva critico -come gli allri, ossolutomente oderente alla lettera della legge- & quello svalto nei
confronti di alcuni Stati dell'UE, e, parfitamente, & guello relative alla politica di DELOCALIZZAZIONE
PROMOSSA ALLINTERNO DEGLI STATI DELLUE.

Dopo aver esaminato le «politiche fiscali oggressives del Belgio, di Cipro, di Malto, dell'Ungheria,
dell'Olonda, del Lussemburgo e dell’ilanda le conclusioni cul & glunta lo Commissione sono
ollarmanti: ogni anno in Europa v'é un mancato gettite per 50-70 miliordi, avendo accerfato la
Commissione eurcpea che il trosferimento di profii do un poese all’'altro da parte di imprese che
cercano la migliore tassazione in Europa comporta un mancatoe gettite parl a tale somma.

In particolare in bose ad un’ inchiesta della CE "Belgio, Cipro, Ungheria, Irandao, Lussemburgo, Malfa
e Olanda per lo Commissione europea hanno adotlato SCHEMI FISCALI CHE “POTENZIALMENTE
MINANO LEQUITA DEL MERCATO INTERNO E AUMENTANO IL PESO SUI CONTRIBUENTI EUROPEI".
sicche, ad esempio od Apple e stato chiesfo di restituire al governo irlandese fino a 13 miliardi di
euro di lasse non versale,

=sampre in tema economico-finanziario, si segnala il prezioso contribute del Prof. Poclo Maddalana,
Vice Presidente Emerito della Corte Coslituzionale, in tema di FINANZIARIZZAZIONE DEI MERCATI E
NECESSITA DI UNA POLITICA DI DIFESA DEL TERRITORIO E DELLA SOVRANITA DEL POPOLO.
Maddalena pone al cenfro del suo confribufo il rispetto della Costituzione nella quale |'alia
-costituita dai Comuni, dalle Province, daolle Cittd mefropolitone, dalle Regioni e dallo Stato- & una
Repubblica demaocratica fondata sul lavero, ove la sovranith apparfiene al popolo, che la esercita
nelle forme e nei limifti dello Costifuziona

Altra parte & quella che fratta di DUE CAS|I DOVE VE UN FORTE ALLARME SOCIALE: IL CASO
ENI-COMUNITA DI IKEBIRI E IL CASO DEL PROGETTO DI DEPOSITO DI GPL MELLA CITTA DI
CHIDGGIA. Su enframbi i casi vi sono delle anolisi giuridico-sociali di obieftiva rilevanza.

Infine vanno richiomati | confributi del Prof. Mladen Franko, Roberio Romizi e di Marie Odile, I'ex
Capo del Pool di Giudici istruttori del Tribunale di Parigi per il lore confributo & di questultima si
segnala I'indubblo inferesse che il suo scriffo certomente susclterd In quanto & relativo allo TUTELA
DELLA SALUTE DEL PERSONALE DI BORDO E DEGLI STESSI PASSEGGERI, IN OCCASIONE DELLE
ROTTE AEREE CHE DI VOLTA IN VOLTA VENGONO EFFETTUATE IN TUTTO IL MONDO.

Toccanti, significative e di alfo livelle culfurale sono poi le fonte cifozioni di antichi defti di popoli
indiani, nonché il MESSAGGIO DI GABRIEL GARCIA MARQUEZ inviato all’Accademia Infernazionale
di Scienze Ambientali framite il Premio Nobel per lo Pace, Adolfo Perez Esquivel, in accaslone
della prima Conferenza tenutasi a Venezia, Palazzo Ducale, dal 23 al 25 oftobre 2003 sullo tutela
internazionale degli ecosistemi.



%ﬁjﬁ% Acquista il tuo libro online:
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1ON GOOD, AND MAN’S RIGHT

Waler is a nature resource that crosses the boundaries of each state and therefore must be examined
in a synergistic and transnational way.

For these reasons when the water is polluted public
health problems propagate from Municipality fo Mu-
nicipality, from Region to Region, from State to State
and from Continent to Continent.

Pollution problems have contaminated also the
Space which foday appears fo be as one great
landfill of Planet Earth around which more than
21 thousand space debris wander, some of them of
W considerable size, as in the case of the Chinese
=<* Tiangong 1 space station which posed a threaf to
the Easter weekend.

But the great, more urgent and increasingly drama-
tic environmental problem, is not just the relative
to spatial waste that, falling uncontrollably, it risks
hitting inhabited centres, or the uncontrolled orbit of
debris, prevents the placing of new satellites, but the
~=. most critical issue is the DROUGHT!

The book fakes the reader by the hand, it guides him through a historical, juridical, scientific, philo-
sophical and historical-artistic, paths describing, and reconstructing all that revolves around the blue
gold of the third millennium: the water!

Then the reader will discover how this RESOURCE of NATURE has been a MAN’s RIGHT and LAW
for millennia, already stafed two cenfuries before the birth of Christ. He will find an unbelievable
conceptual confirmation both in our Constitution and in important international acts (UN, EU ...).
The reader will also discover how that LAW, beyond
its recognition in Principles and Consfitutional
provisions included in the various Charters - exprasshy
recalled in the work- was, unfortunately and repea-
tedly denied to entire communities. Denial that led
fo serious situations of Health and Public Hygiene,
Food Security and Environmental healthfulness,
finally constituting even armed conflicts, especially
in the African continent.




significant ltalians and foreigners judges judgments.

Finally, are also indicafed solufions of a politico normative

Part of the work is of extreme usefulness and scientific
interest fechnologically, which describes what kind of
diseases and which organs are affected by the presence of
heavy metals in the water, making an important confribu-
tion f0 one of the most serious problem, that is contami-
nation from chemicals PFAS on humaon blood, from
fextiles and other products on the market.

The coniribution, as well as great expository clarity, it is
also of great use since an invention is described that could
reduce or eliminate the problem PFAS in the water
altogether.

Income related to the use of the invention, by will of the
inventors (Antonino Abrami - Angelo Greco — Fabrizio
Tamburini), will be used primarily fo finance chairs for
Italian brains transferred abroad and then in favour of the
groups and / or people involved in the promotion of inifia-
fives aimed at rehabilitating waters destined to nutrition
and to other primary uses and to support scholarships
and research on the issues treated in the work.

The authors continue to accompany the reader not only
highlighting the severity of the problems that will lead to
an absolute lack of water in different countries, including
the European, but also by pointing out fo them what solu-
fions fo choose, both legal and scientific-technological.
For example the ANTI-PFAS SYSTEM as the indication
of the type of legal action fo be taken in cases of violation
of the Right
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an reforms that the authors
suggest to promote. Among
these it must be noted the
*PROJECT EUROPEAN
CRIMINAL COURT FOR THE
ENVIRONMENT *, project
which has already poassed
with success the EU scree-
ning in terms described in
the work and that it has a
significant adhesions even
throughout Europe in @
associative level.
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Furthermore, this proposal - widely documented also in relafion fo the economic-financial profile- it
would involve - if implemented, other cities, both in southern, centre and north Ifaly!

nt issue s thal related to the industrial incenerators that the work examines
rinciples of CIRCULAR ECONOMY, on the one hand, and fo the violation of re
fy, on the other. The incinerators operafing in Europe are the rule, but should
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Finally a last highlighting paint.

Section of the work describes what are and hiow MULTINATIONALS AND DELOCALIZATIONS WORK,

the work really sheds light on the MADE IN ITALY VIOLATION when products are put on the market

semi-finished abread on lialion designs and fabrics and with indication *designed & produced * by

‘omissis’ sl ... ltaly °, that is on a very fopical issue.

All this part of the work allows o answer the following questions that, almost daily, the mass media

ond above all the people are asking.

To respect the spirit of the book, we will say that the answer first of all is oddressed fo the People

and 1o the Communities, victim of the Human Rights violation by the Mullinational Corporations.

The book gives precise and documented answers fo these guestions.

13 s it possible that an industry in positive Is bought by o large foreign company? Then the
plants have been dismantled and the industry has been fronsferred abrood ond, as everyone
says, the industry has been ‘delocolized” transferred to another ‘loco™ ™

2) o« butis it true that the fronsfer will toke place in a country where the labour costs are deci-
dedly lower? Then how we defend our workplace and how we defend this company, which
has reached these levels of production and qualify-guanfitative due fo its professicnalism and
the multi-year work of all employess? *;

3)  «.. but s0 we lose work in an indusiry that was flourishings, and then ask =yes let us do
something? *, and finally, in chorus ond loudly, shout” all in the factory, to defend our wor-
kplace!®.

4y« butit s true that entire Dolomite Mauntains - \World Heritoge - or air routes have been put
up for sole and some have alreody been bought by large companies? »,

B)  when there are multinationals relocated fo non-EU couniries and, as offen happens and
semi-finished products abrood are sold on designs and ltalion fabrics and with indicafion
*designed & produced by ‘omissis’ srl ...... company "X - [taly”® it is envisaged a eriminal,
fiscal and administrafive protection of the MADE IN ITALY?




On this last point, the worlk, recalling o sentence of the Supreme Court of Cossation, which made an
important confribution to clarity, he answered affirmatively and this part it is really of great whility and
current offairs! - like so many others dealt with in the book -

Lastly, o reference must be made lo the questions that Abrami poses o himsell of some acts of the
European Commission thal for years has interpreted the principle of eco-sustainability in o way that
differs from how it has long been ratified internationally. The work of the EC would seem in confrast
with that principle os well as legally and now commonly it is understood.

Furthermore, the Author exposes other legitimate PERPLESSITY ON THE MISSING RESPECT FROM
THE EUROPEAN COMMISSION ON SOME RECOMMENDATIONS OF THE EUROPEAN COURT OF AUDI-
TORS. These recommendations highlighted how the wark of the Public Private Partnerships had to
date led fo a huge flow of money, yet not repaid with efficiency and with the expected results, there
have been, in some cases, really with poor results. Equally, undoubtedly, inferest is the work, which
Abrami emphasizes which States they are especially advantaged by this type of PPP management,

Other critical imporfance - like the others, absolutely adherent fo the leffer of the law - is that carmed
oul towards some EU counlries, and, in paricular, the one relating fo the DELOCALIZATION policy
PROMOTED WITHIN EU STATES.

After exomining the ‘oggressive tox policies’ of Belgium, Cyprus, Malta, Hungary, Netherlands, Lu-
xemburg and Ireland, the conclusions reached by the Commission are alarming. Every year in Eu-
rope there is a loss of 50-70 billion, which has been ascertained by the European Commission that
the transfer of profits from one counfry fo another by companies that are looking for the best toxation
in Europe means a lock of revenue equal to this sum.

In parficular on the basis of an "EC investigation” Bedgium, Cyprus, Hungary, Ireland, Luxembourg,
Malta and Hollond for the European Commission hove odopted FISCAL SCHEMES THAT
“POTENTIALLY MIMING THE EQUITY OF THE INTERNAL MARKET AND INCREASE THE WEIGHT ON
EUROPEAN CONTRIBUTIONS™. So, for example, Apple was asked to refurn to the Irish govermnment up
to 13 billion euro of unpaid foxes.

Still an the economic-financial theme, we highlight the precious confribution of Prof. Paolo Madda-
lenao, Wice President Emeritus of the Constifufional Court, on the topic of FINANCIALIZATION OF THE
MARKETS NECGESSITY OF A POLICY OF DEFENSE OF THE TERRITORY AND OF THE SOVEREIGNTY OF
THE PEOPLE.

Maddaolena ploces at the centre of his contribution the respect of the Constitution in which Kaly -
made up of Municipalities, Provinces, Mefropolitan Cities, Regions and the State - is one Demaocratic
Republic founded on labour, where sovereignty belangs to the people, which exercises it in the forms
and within the limits of the Consfitufion.

Another part is the one dealing with TWO CASES WHERE THERE IS A STRONG SOCIAL ALARM: THE
CASE ENI-COMMUNITY OF IKEBIRI AND THE CASE OF THE LPG DEPOSIT PROJECT IN THE CITY OF
CHIOGGIA. On both cases there are legal-social analyses of objective relevance,

Finally, the contributions of Prof. Mloden Fronko, Roberto Romizi and Marie Odile, the former Head
of the Pool of Judges instructors of the Court of Paris for their confribution. The latter points out to
the undoubted Inferest that his writing will certainly raise as it is related to the PROTECTION OF THE
HEALTH OF THE STAFF AND THE PASSENGERS, ON THE AERIAL ROUTES WHICH FROM TIME TO TIME
ARE CARRIED OUT IN THE WORLD.

Touching, significant and of high cultural level are the many quotations of ancient Indion people
saying. Similarly, the MESSAGE OF GABRIEL GARCIA MARQUEZ sent to the Infernational Academy
of Environmental Sciences through the Nobel Peace Prize, Adolfe Perez Esquivel, on the occasion
of the first Conference held in Vienice, Polozzo Ducale, from 23 to 25 October 2003 on profection
international ecosystems.,



J' Buy your book online:
hitps://bit.ly/Water-Denied-Rights




